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Casale Monferrato-Italy, WaterlooVille- UK 25 marzo 2011

Il Primo patentino frigoristi europeo (F-Gas) in Italia

Sono diversi i punti negativi che la mancata attuazione del patentino frigoristi in Italia comporta sia per il Paese sia per i Tecnici italiani, ne elenchiamo due:

1. L'Italia non adempiendo agli obblighi europei riceverà sanzioni e inoltre, in vista della ormai prossima revisione della regolamentazione europea 842/08, la situazione risulterà aggravata da questa mancanza. 

2. I Tecnici italiani del Freddo non possono attualmente lavorare all'estero in quanto i loro colleghi europei hanno l'obbligo di possedere la certificazione sui gas refrigeranti, che i nostri non hanno.

Per ovviare a quanto sopra esposto per la prima volta in Italia il Centro Studi Galileo e Business Edge, i due più importanti istituti formativi dei rispettivi Paesi, hanno realizzato tale certificazione in una sessione ad hoc per il personale installatore di un’azienda che già ora sentiva la necessità di abilitare i propri tecnici. 

Secondo la certificazione con ente certificatore e modalità del Regno Unito, è stato quindi consegnato il certificato in base alla 842/06 e il tesserino-badge di riconoscimento con fototessera, direttamente rilasciato dall’ente autorizzato britannico per la realizzazione della certificazione.

Già 27 tecnici hanno superato positivamente la certificazione e hanno ottenuto l'abilitazione europea per maneggiare i gas refrigeranti fluorurati durante l'installazione, la manutenzione e la riparazione degli impianti di refrigerazione e condizionamento contenenti tali gas, ovverosia il famoso patentino europeo per i frigoristi.

La certificazione si rifà all'articolo 5 della regolamentazione europea CE842/06 per cui tutti i tecnici che maneggiano tali sostanze devono sottostare all'ottenimento di una certificazione secondo i requisiti minimi di competenza definiti nella regolamentazione CE 303/08.

Si tratta della certificazione del personale secondo la categoria 1 e queste persone verranno inserite nel registro inglese delle persone qualificate. 

Per quanto riguarda la certificazione delle aziende questa non è disponibile in Italia.

Le aziende per ottenerLa dovranno dimostrare che:

· hanno al loro interno solamente tecnici che possiedono la certificazione del personale,

·  dispongono della strumentazione necessaria e delle procedure per utilizzarla.

L'Italia è uno dei pochi paesi in Europa in cui tale certificazione (obbligatoria in tutta Europa) ancora non è entrata in vigore (vedi figura situazione paesi patentino frigoristi). Per cui attualmente i Tecnici del Freddo in Italia non necessitano di questa qualifica per poter lavorare, ma non possono lavorare in alcun paese europeo in cui questa è già obbligatoria:

Questa qualifica Europea è importante in Italia per diversi motivi:

· miglior qualità delle installazioni

· miglior soddisfazione sia dei produttori degli impianti sia dei clienti finali in quanto il prodotto dà risultati migliori

· minor consumo energetico

· migliori condizioni di lavoro per gli installatori tecnici del freddo

· per dare garanzia della professionalità di chi opera con i gas refrigeranti

· possibilità di lavorare in tutta Europa

Quest'ultimo punto in particolare è ora precluso ai tecnici italiani.

Secondo la Regolamentazione Europea 842/06, i Tecnici che realizzano installazione, manutenzione e riparazione degli impianti contenenti gas refrigeranti fluorurati HFC (es. R134a, R404a, R507, R410a …), a prescindere dalla quantità in essi contenuta, devono essere in possesso della relativa certificazione.

L’Italia è uno dei pochi paesi in Europa che ancora non hanno implementato questo punto della  regolamentazione europea, che avrebbe dovuto essere in vigore sin dal 4 luglio 2009 (vedi regolamentazione 842/06 art. 5 comma 4 su www.associazioneATF.org). Altri Stati che non hanno legiferato sono la Grecia, la Romania e pochi altri: 23 stati su 27 hanno legiferato.

.

L’esame per ottenere questa qualifica consiste di una parte pratica e di una parte teorica.  Le competenze minime (e quindi le abilità) richieste al Tecnico sono elencate nella regolamentazione europea 303/08 (disponibile su www.associazioneATF.org

 HYPERLINK "http://www.associazioneATF.org/"
 ).

Il patentino/certificazione è di carattere europeo e quindi egualmente e legalmente utilizzabile in ogni stato membro; vige infatti, come per diverse regolamentazioni europee, il principio del mutuo riconoscimento tra gli stati membri, per la libera  circolazione delle persone ed il libero svolgimento delle attività lavorative tra i 27 Stati Membri dell’Unione Europea.

Il patentino è appunto valido in tutta Europa, infatti secondo l’art.5 comma 2 della 842/06 “Gli Stati membri riconoscono i certificati rilasciati negli altri Stati membri e si astengono dal limitare la libera prestazione di servizi e la libertà di stabilimento per motivi connessi al rilascio dei certificati in un altro Stato membro”.

Sono esempio del mutuo riconoscimento della certificazione secondo la 842/06 per i gas HFC, il cosiddetto patentino frigoristi, la Repubblica Ceca, i cui tecnici (oltre 200)  hanno conseguito la certificazione nella Repubblica Slovacca, e la Repubblica d’Irlanda che tuttora fa realizzare le sue certificazioni secondo e con gli enti di certificazione del vicino Regno Unito.

Per approfondire l’argomento potete chiamare il 0142452403.
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Stati che hanno implementato a
Gennaio 2011

20 Stati Membri implementano la
certificazione dei tecnici

3 Stati Membri implementano con
certificati provvisori

4 Stati Membri non implementano la
certificazione dei tecnici,
regolamentazione 303/08





